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Abstract  
Il contributo è incentrato sul Monastero dei Sett’Angeli, che fino al XIX secolo disegnava il 
fronte orientale del Piano della Cattedrale di Palermo e che venne demolito in seguito ai pesanti 
danni subiti nel corso dell’Insurrezione del maggio 1860. Altri due eventi bellici significativi 
videro il sito del Monastero al centro dell’attenzione: i moti antiborbonici del 1848 e i 
bombardamenti aerei del 1943, che colpirono il rifugio che era stato ricavato nei sotterranei. 
Dell’architettura perduta è stata operata una riconfigurazione tridimensionale virtuale, ancorata 
a un rilievo dello stato attuale dei luoghi. 
 
The contribution focuses on the Monastery of Sett’Angeli in Palermo, which was located on the 
eastern front of the Cathedral square and which was demolished following the heavy damage 
suffered during the Insurrection of May 1860. The Monastery was also affected by two other 
significant war events: the anti-Bourbon revolts of 1848 and the air raids of 1943, which hit the 
refuge that had been created in the basement. A virtual three-dimensional reconfiguration of 
the lost architecture has been made, anchored to a survey of the current state of the places. 
 
Keywords  
Rivoluzioni ottocentesche, iconografia storica, Riconfigurazione 3D. 
19th century revolutions, Historical iconography, 3D modelling. 
 
 

Introduzione  
Il Piano della Cattedrale di Palermo è stato teatro, negli ultimi due secoli, di tre episodi bellici 
di particolare intensità e portata, che hanno lasciato nel tessuto urbano cicatrici e segni delle 
devastazioni da fuoco che li hanno accompagnati: i moti antiborbonici del 1848, il sanguinoso 
e violento scontro tra garibaldini e truppe borboniche nel 1860, i bombardamenti aerei 
angloamericani del maggio 1943. 
Il fronte orientale e sud-orientale della piazza, il cui sito era occupato dai fronti prospicienti il 
Cassaro di alcuni palazzi nobiliari e dal complesso religioso del Monastero dei Sett’Angeli, fu 
il più interessato dalle distruzioni belliche: i colpi di mortaio del XIX secolo rasero 
completamente al suolo il palazzo Carini-La Grua e causarono danni di varia entità al 
Monastero, fino a comportarne la sua definitiva demolizione tra fine ‘800 e i primi anni del ‘900. 
Sul sito dell’ex Monastero venne realizzata una scuola pubblica (l’Istituto Turrisi Colonna, oggi 
ridedicato a Vittorio Emanuele II) nella parte più esterna a profilare la quinta della piazza, 
mentre la parte più interna, adiacente alle absidi normanne del Duomo, venne risistemata con 
l’apertura di una piazza quadrata con aiuole (l’attuale piazza Sett’Angeli). I locali sotterranei 
dell’antico Monastero mantennero un’accessibilità al pubblico dalla piazza e, nel corso del 
Secondo Conflitto Mondiale, vennero adibiti a rifugio antiaereo: tra le bombe che caddero sul 
capoluogo siciliano nel 1943, una delle più tristemente note è proprio quella che colpì il ricovero 
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di piazza Sett’Angeli, poiché fu quella che causò il più alto numero di vittime [Bellomo & 
Picciotto 2008]. I lavori di risistemazione del rifugio sotterraneo hanno portato 
successivamente alla scoperta e alla messa in luce di resti d’età romana di considerevole 
interesse (un’intera insula il cui allineamento confermerebbe l’orientazione originaria 
dell’edificio che fece da matrice alla successiva basilica cristiana, al cui interno spicca per 
pregio una domus pavimentata a mosaici) [Spatafora 2015; Cannella et al. 2015].  

1: La Cattedrale con il Monastero dei Sett’Angeli in una cartografia postunitaria (Gambino, 1862), in una foto di 
G. Incorpora (ante 1860), in una veduta pittorica (C. Bossoli, 1845) e in un acquerello (L. J. Desprez, 1788).

Del Monastero, sorto nel XVI secolo inglobando preesistenze medievali e più volte 
rimaneggiato nel corso dei secoli seguenti, rimane una ricca memoria iconografica dei suoi 
esterni (quadri e vedute del Piano della Cattedrale che ne ritraggono la volumetria su cui spicca 
una articolata e maestosa torre campanaria; le documentazioni fotografiche dei reportages di 
guerra del 1860 che ne illustrarono puntualmente i danni occorsi) più la doviziosa descrizione 
degli interni fatta dal Mongitore nel 1726.  
Ricomponendo e catalogando tutte le fonti utili alla ricostruzione dell’architettura perduta si è 
pensato di procedere a una riconfigurazione tridimensionale virtuale del complesso monastico, 
a partire da ricostruzioni prospettiche operate sulle fotografie per poi integrare le parti restanti 
con l’interpretazione ragionata dei dati forniti da vedute, disegni e immagini a stampa. La 
restituzione del modello congetturale è stata ancorata al rilievo digitale degli elementi visibili 
nelle immagini d’epoca e tuttora esistenti, e georiferita a dati cartografici: in questo modo il 
prodotto finale si presta a operazioni di fruizione immersiva e multimodale che ne consentono, 
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oltre a operazioni di verifica dimensionale tra architettura demolita e architettura di sostituzione 
(varie parti della scuola insistono sulle tracce distributive del precedente complesso), una 
nuova modalità di visualizzazione utile al “racconto per immagini” della memoria storica della 
città. 

1. Maggio 1860: bombe sul Monastero dei Sett’Angeli
Tra le prime immagini fotografiche che ritraggono la città di Palermo spiccano, per quantità e
puntualità descrittiva, i reportages effettuati durante e a seguito di significativi eventi bellici. Già
nel 1848 i primi dagherrotipi fecero da base alle illustrazioni evocative dell’insurrezione
antiborbonica; nel 1860 l’evoluzione della tecnica fotografica permetteva al fotografo di essere
presente “in presa diretta” all’evento, ritraendone i momenti salienti prima e dopo gli scontri: o
per immortalarne l’evento, o per registrare i danni a beneficio dei lavori di ricostruzione. Le
immagini che ci sono pervenute costituiscono un ricco corpus di scorci della città ottocentesca
con architetture oggi non più esistenti: in alcuni casi, come nelle opere di Eugène Sevaistre,
Giuseppe Incorpora e Gustave Le Gray, vennero sperimentate tecniche di fotografia
stereoscopica che, grazie alla visione binoculare, consentivano al visore ulteriori effetti di
profondità e tridimensionalità della scena [Baiamonte et al. 2006; Mirisola & Vanzella 2001;
Morello 2000]. Oltre al valore del documento in sé, tale materiale è di indispensabile utilità per
chi si occupa di ricostruzioni grafiche dell’architettura non più esistente: il dato fotografico
abbatte i livelli di congettura insiti nell’operazione di riconfigurazione e, grazie alla sua
incontrovertibilità, consente di essere utilizzato come falsariga per operazioni di restituzione
fotogrammetrica in cui il fotogramma (o, meglio ancora, lo stereofotogramma) si presta a una
ricomposizione della tridimensionalità integrabile e sovrapponibile a modelli 3D ricavati da
rilievi digitali dello stesso luogo allo stato attuale. Il modello tridimensionale derivato dalla
riconfigurazione si presta a sua volta all’inserimento e conseguente manipolazione in sistemi
di visualizzazione immersiva fruibili in loco attraverso apposite apparecchiature o via web in
modalità panoramica “street view”.
Lo svantaggio, dall’altro lato, è dato dalla situazione dell’oggetto rappresentato: trattandosi di
scene di guerra, lo stato dei luoghi è spesso rappresentato già compromesso dalle cannonate
e dai crolli, quando non totalmente distrutto. Ai fini della rilettura di edifici scomparsi si rende
necessaria una integrazione dei dati metrici ricostituiti con l’interpretazione di vedute
precedenti, dove la qualità architettonica dell’impaginato dei prospetti risulta di maggiore
evidenza ma chiede, data la natura non fotografica del disegno, una ricomposizione ragionata
da applicare sugli esiti del rilievo di riconfigurazione.
Ci si è concentrati sul Monastero dei Sett’Angeli, in particolare il fronte sulla Piazza della
Cattedrale e la volumetria dell’edificio rimpetto le absidi del Duomo: il primo oggi è sostituito
dal Liceo Vittorio Emanuele II, la seconda dalla piazza Sett’Angeli.
Le recenti scoperte archeologiche e la tradizione agiografica sembrano convergere nella
notizia della formazione del primo nucleo monastico sulle vestigia di una preesistente domus
d’età romana, la cui proprietà viene attribuita a una delle Sante Patrone della città: la strada
prospiciente l’edificato, che disimpegnava direttamente verso la porta della Guilla, era intitolata
a Sant’Oliva; la casa patrizia è invece ritenuta essere l’abitazione di Santa Ninfa, figlia del
prefetto Aurelianus, convertitasi al Cristianesimo e quindi martirizzata sotto l’arcivescovado di
San Mamiliano nel IV sec d.C. [Mongitore 1701]. In adiacenza alla casa era stata edificata, in
epoca medievale, la primitiva Chiesa di Sant’Angelo di Sicilia, dedicata già dalla fondazione al
culto dei Sette Arcangeli, particolarmente sentito nel cristianesimo delle origini e riportato in
auge dalla monarchia normanna nel XII secolo. Tale devozione venne progressivamente
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accantonata dal cattolicesimo latino, talvolta persino osteggiata in quanto sospetta di essere 
legata a pratiche cabalistiche di matrice esoterica. Fu proprio qui che il culto venne riscoperto 
e investito dell’ufficialità liturgica che lo accompagnò a seguire: nel 1516 il canonico Tommaso 
Bellorusso rinvenne, sotto strati di intonaco, un affresco absidale con le raffigurazioni e i nomi 
dei Sette Arcangeli; contemporaneamente a questa scoperta, il sacerdote Antonio Del Duca 
rilesse e reinterpretò le omologhe raffigurazioni bizantine presenti nella Cappella Palatina 
[Bernardi Salvetti 1965].  
L’evento ebbe eco nazionale: il vicerè dell’epoca, Ettore Pignatelli di Monteleone, promosse il 
restauro e l’ampliamento del complesso monastico istituendovi la “Confraternita Imperiale dei 
Sett’Angeli” (che annoverava l’intera nobiltà locale compreso l’imperatore Carlo V); nel 1529 il 
nuovo Monastero venne dedicato a San Francesco di Paola sotto il titolo dei “Sett’Angeli” e 
gestito dall’Ordine dei Minimi di Sant’Oliva, che vi trasferì la sezione femminile del Monastero 
dell’Origlione [Mongitore 1726]. L’ampliamento interessò l’isolato che fronteggiava il Piano 
della Cattedrale, dove sorgevano due chiese intitolate a Santo Stefano e San Giovanni 
Evangelista, che vennero inglobate nel complesso.  

2: Il Monastero dei Sett’Angeli e il Piano della Cattedrale in una veduta del 1834 (a), durante le insurrezioni 
antiborboniche (b) e dopo l’ingresso dei garibaldini (c, d). 
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Nel 1597 le due chiese vennero accorpate e riassemblate nell’edificazione della nuova chiesa 
dei Sett’Angeli, promossa da un altro Ettore Pignatelli, nipote e omonimo del precedente vicerè. 
Nel frattempo il Del Duca, trasferitosi a Roma, si era fatto promotore presso l’ambiente papale 
della diffusione del culto degli Angeli: sotto il pontificato di Pio IV venne commissionato a 
Michelangelo il restauro delle Terme di Diocleziano per impiantarvi la nuova Basilica di Santa 
Maria degli Angeli (1562); quindi fu dato incarico a Galeazzo Alessi di edificare una omonima 
basilica attorno alla Porziuncola di Assisi (1569).  
La Chiesa palermitana era orientata da nord a sud: si sviluppava longitudinalmente lungo il 
fronte orientale del Piano della Cattedrale, e disponeva l’ingresso principale verso le absidi, in 
adiacenza al nucleo primigenio del Monastero e all’antica chiesa di Sant’Angelo.  

3: Il prospetto sulla piazza della Cattedrale prima e dopo i bombardamenti del 1860; Stereoscopia di E. Sevaistre 
su palazzo Carini- La Grua (maggio 1860). 
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La Confraternita e il complesso monastico crebbero ulteriormente negli anni seguenti: nel 1638 
furono incamerate altre proprietà adiacenti, tra cui l’antica residenza dei Castrone di Santa 
Ninfa e la cappella di Santa Maria Maddalena che vi era collegata come pertinenza.  
In tal modo l’estensione del Monastero arrivava a coprire quasi per intero la sagoma dell’isolato 
su cui insisteva, andando a prospettare sul Cassaro a sud e incamerando al suo interno la 
vanella di Sant’Oliva, con diversi cortili e giardini. 
La disomogeneità volumetrica dei diversi accorpamenti richiedeva dunque un ulteriore progetto 
di ammodernamento, sia per uniformare i fronti urbani nei loro affacci più rilevanti (Cattedrale 
e Cassaro), sia per sottolineare il rango e il valore architettonico del complesso edilizio. 
L’incarico fu affidato al padre domenicano Tomaso Maria Napoli, architetto e trattatista di fama 
europea, che in quegli anni era impegnato nei lavori di ampliamento e risistemazione della 
Chiesa di San Domenico, con l’intenzione di abbinarvi un grandioso intervento urbano (che 
sarebbe diventato poi la futura “Piazza Imperiale” per i nuovi regnanti asburgici della Sicilia). Il 
progetto di Napoli per i Sett’Angeli porta la data del 1712. L’architetto aveva ridisegnato l’ordine 
delle aperture laterali della chiesa, aprendo sul fronte occidentale un nuovo portale diretto sul 
Piano della Cattedrale; contestualmente aveva pensato di uniformare l’ordine architettonico 
nelle estensioni e nei risvolti dell’edificato sul Cassaro, mantenendone però le disparità 
altimetriche come a sottolineare l’insigne preesistenza. A mediare i vari corpi, e in funzione di 
cerniera figurativa dell’intero impianto, aveva predisposto un imponente torrione assiale a più 
livelli sovrapposti, che oltre ad assolvere le funzioni di torre campanaria ottemperava ad una 
delle richieste più pressanti delle monache: realizzare cioè una “nova vista” con affaccio sulla 
strada pubblica per consentire alle religiose di assistere, non viste, alle feste e processioni di 
piazza [Neil 2012]. La torre, per mole e impatto prospettico, si proponeva con un ruolo 
fortemente protagonista nello sky-line della piazza, bilanciando il contrappeso dell’altra torre 
campanaria sopra il palazzo Arcivescovile: la cupola del Duomo era ancora di là da venire.  

2. Rilievo come base per l’orientamento e il dimensionamento del modello 3D
Il rilievo di piazza Sett’Angeli e della vicina piazza della Cattedrale è stato condotto con la
tecnologia laser scanning ed è stato impiegato come supporto per analizzare le trasformazioni
introdotte negli anni nell’area e per estrarre informazioni metriche da utilizzare in fase di
modellazione e di orientamento. Sulla base di riferimenti tutt’oggi esistenti, infatti, è stato
possibile procedere alla restituzione prospettica digitale di una porzione del monastero
stimando la propria estensione e collocazione.
Il Leica HDS7000 è lo strumento impiegato per le acquisizioni in loco, la campagna di rilievi si
è conclusa con nove scansioni eseguite in prossimità delle due piazze a vari livelli di profondità
per garantire la restituzione completa dei prospetti dell’edificio e, in parte, dell’ambiente
circostante (Fig. 4). Le scansioni acquisite sono state successivamente elaborate con il
software Recap Pro dell’Autodesk e, non avendo previsto l’utilizzo di target artificiali,
l’allineamento delle singole acquisizioni è avvenuto attraverso l’identificazione manuale di punti
comuni. La nuvola di punti completa in scala reale è stata successivamente pulita da eventuali
elementi superflui e campionata in ambiente Cloud Compare per essere importata ed elaborata
in ambiente Rhinoceros.
Le aree di maggiore interesse, per quel che riguarda il lavoro di riconfigurazione del Monastero,
sono localizzabili nel fronte orientale di piazza Sett’Angeli (dove ricadeva la vanella di
Sant’Oliva e sono stati rimessi in luce i resti d’età romana) e nel lato sud-occidentale della
stessa ad angolo con la via Simone da Bologna.
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4: Rilievo 3D dello stato attuale con evidenziata, in rosso, piazza Sett’Angeli. 

La sovrapposizione tra il modello di riconfigurazione e la restituzione del rilievo della scuola 
consente di ipotizzare alcune coincidenze degli allineamenti murari: il corpo centrale con 
scalone e atrio retrostante in asse con l’architettura del torrione centrale, l’aula magna al primo 
piano in allineamento con la chiesa dei Sett’Angeli, della quale si presume ricalchi e rifoderi le 
strutture murarie superstiti. 

3. Riconfigurazione del progetto di Tomaso Maria Napoli (1712)
La ricostruzione dell’ex monastero si riannoda a tutta quella casistica di studio relativa a edifici 
storici che, avendo subìto mutazioni, demolizioni e stratificazioni strutturali, presentano 
frammentarie e incomplete testimonianze, utili per un’analisi ricostruttiva formale e spaziale. 
Sebbene non esaustiva è stata comunque di notevole aiuto la presenza di materiale di tipo 
fotografico e pittorico, giunto a noi principalmente dalle illustrazioni di guerra del XVIII e XIX 
secolo. Queste hanno permesso di condurre un’analisi grafica e metodologica basata su 
raffronti grafici e proporzionali (Fig. 5). A tal proposito, lo strumento metodologico che 
maggiormente ha caratterizzato questo studio è stata l’analisi ricostruttiva mediante 
restituzione prospettica da fotografie.
Si tratta di una tecnica in uso sin dal XVI sec ma che non ha mai avuto grosse evoluzioni nel 
recente passato a causa della difficoltà di applicazione pratica, specialmente prima 
dell’avvento del disegno digitale [Agnello 2018].
E proprio grazie alle agevolazioni dovute alle tecnologie digitali è oggi possibile accedere a 
questa metodologia sfruttando la possibilità di approcciare la restituzione direttamente nello 
spazio tridimensionale.
Usando l’immagine fotografica come piano del quadro (ovvero il luogo dove si proietta la 
rappresentazione) è possibile riproiettare all’inverso tutti gli elementi in essa rappresentati 
mediante l’ausilio dei noti elementi geometrici fondamentali per la rappresentazione 
prospettica [Paris 2000].
Il metodo consta di due fasi principali: l’orientamento interno e l’orientamento esterno.
La prima fase, di orientamento interno, consiste nell’individuazione delle entità geometriche 
principali che costituiscono lo schema prospettico relativo alla specifica all’immagine fotografia: 
punti di fuga di coppie di rette orizzontali (F1, F2), retta di fuga di direzioni orizzontali e verticali
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(fα e fσ), punto di fuga delle rette verticali (Fnα’),  punto di vista principale (V) e distanza focale 
(Δ) che intercorre tra il punto di vista e il piano del quadro (π). 
In questa prima fase i punti e le rette, di cui sopra, sono ancora rappresentati 
bidimensionalmente e sono appartenenti al piano del quadro. Inoltre, è possibile risalire, 
mediante due ribaltamenti, alle relative posizioni del punto di vista principale V nei rispettivi 
ribaltamenti secondo il piano orizzontale α (Vα) e secondo il piano σ (Vσ) (Fig. 6 A). 
Successivamente, applicando la regola detta delle “tre sfere” [Fallavolita et al 2013], secondo 
la quale è possibile individuare il punto principale V come intersezione di 3 sfere di diametro 
F1-F2, F1-Fnα’ ed F2 Fnα’ (Fig. 6 B), è possibile ottenere l’esatta posizione nello spazio del 
punto principale, che individuerebbe pertanto l’originaria posizione del fotografo al momento 
dello scatto: l’intero schema avrà da ora una rappresentazione tridimensionale. 
Ottenuto V e imponendo una rotazione in posizione verticale della retta di fuga fσ si potrà 
apprezzare il valore dell’inclinazione dell’asse di presa fotografica (Fig. 6 C).  
La seconda fase riguarda l’orientamento esterno, ovvero la costruzione di un legame 
dimensionale e di orientamento tra lo schema prospettico ottenuto dalla foto e la presenza di 
riferimenti esterni ad essa, quali edifici od oggetti limitrofi.  

5: Fonti iconografiche e fotografiche per la ricostruzione dei fronti: disegno di A. Hallmann 1835, dipinto di P. 
Fabris 1770, foto eseguite durante i lavori di demolizione (post 1860) 
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6: Schema prospettico bidimensionale (A), regola delle tre sfere (B), schema prospettico nello spazio e angolo di 
inclinazione fotografico (C), posizionamento della vista 1 e regola del parallelogramma (D), quadro d’insieme della 
restituzione prospettica (E, F), verifica di congruenza tra immagine fotografica e modello ricostruttivo della vista 
1 mediante applicazione di un fattore di trasparenza al piano fotografico (G), scorcio prospettico dell’insieme visto 
dal sagrato della Cattedrale (H), prospetto ovest del monastero (I). 
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La possibilità di una ricostruzione in scala reale è resa possibile dalla visibilità, in foto, di 
elementi esistenti, quindi rilevabili, oppure ancora da elementi riconducibili mediante 
descrizioni dimensionali utili a dedurre misure e grandezze finalizzate alla scalatura dell’intero 
sistema. 
Per la restituzione del fronte principale del monastero ci siamo basati su 3 foto principali, e in 
base alle quali abbiamo ricavato i relativi 3 punti principali V1, V2 e V3. 
Nella prima vista utilizzata abbiamo infatti legato la nuvola di punti ottenuta dal rilievo del 
campanile sud-est della cattedrale e orientato la foto secondo le dimensioni estratte da questa 
(Fig. 6 D). 
L’utilizzo di cartografie d’epoca, in cui siano presenti elementi o chiari segni del profilo 
planimetrico dell’edificio in oggetto ha rappresentato un prezioso contributo per la corretta 
collocazione planimetrica nel contesto urbano e per il corretto dimensionamento dello stesso 
durante le fasi di restituzione (Fig. 6 E / 6 F). 
È possibile, pertanto, e l’enorme potenziale del metodo esposto è proprio questo, ricostruire 
virtualmente gli elementi architettonici presenti in foto nella loro scala reale, ricreando perciò 
uno scenario spaziale molto prossimo alla realtà ritratta. 
A tal proposito è qui resa ad esempio una regola utilissima per la scalatura del modello 
spaziale, detta regola del parallelogramma: si costruisce un parallelogramma in cui il lato corto 
è dato da una distanza nota di un segmento (AB) preso come elemento misuratore di un 
oggetto presente in foto e riportata a partire dal punto V lungo una delle due direzioni di fuga; 
si tracciano quindi da V due rette proiettanti i corrispondenti estremi del segmento (A’B’) 
nell’immagine fotografica. Tracciando infine una retta parallela ad una delle due rette proiettanti 
si interseca il sistema con la seconda retta proiettante ottenendo un parallelogramma; a questo 
punto il secondo estremo corto della figura corrisponderà alla reale distanza frapposta tra il 
fotografo e l’oggetto rappresentato (Fig. 6 D). 
Da qui ne deriva che il sistema, ormai scalato, rappresenta con un’accettabile approssimazione 
la simulazione effettiva dello spazio raffigurato in foto, ottenendo pertanto un buon controllo 
spaziale durante la modellazione dei volumi sino alla sua completa ricostruzione. 
In ultima considerazione va aggiunto che il metodo consente anche una verifica di correttezza 
della fase ricostruttiva: il software di modellazione utilizzato (Rhinoceros 7.0) consente il 
posizionamento di una camera virtuale che ha come punto di collocazione iniziale V e come 
punto di destinazione il punto d’ intersezione tra il piano π e la retta ad esso ortogonale 
passante per V secondo una distanza pari alla distanza principale Δ. 
Posizionata la camera virtuale si otterrà una vista corrispondente all’esatta immagine 
fotografica che, applicando un fattore di trasparenza, farà traguardare la vista del modello nella 
medesima proiezione prospettica. Ovviamente il risultato potrà considerarsi corretto solo 
verificando una perfetta corrispondenza tra l’immagine fotografica in semitrasparenza e il 
modello ricostruito (Fig. 6 G / 6 H). 
Il processo potrà quindi essere monitorato costantemente fino al completamento del modello 
ricostruttivo e alla estrapolazione del relativo disegno (Fig. 6 I). 

Conclusioni 
Il lavoro di restituzione, in questa fase, si è concentrato maggiormente sull’indagine 
dimensionale del progetto settecentesco, cioè la risistemazione della facciata sul Piano della 
Cattedrale e il nuovo affaccio sul Cassaro. Il rilievo 3D, oltre alla restituzione dell’insieme, ha 
invece sottolineato quei punti nella parte retrostante (su piazza Sett’Angeli) dove le tracce 
superstiti (perlopiù allineamenti murari) possono condurre a una lettura ragionata più 
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concentrata sulle fasi più antiche della costruzione del complesso edilizio. In entrambi i casi la 
memoria della distruzione bellica fa sentire la sua eco, tra le pieghe di una rilettura grafica che, 
grazie al procedimento messo in essere, offre un modello misurabile e indagabile a una scala 
intermedia tra l’architettonico e l’urbano e ricolloca, nel tempo e nello spazio, frammenti di 
un’architettura perduta da poter apprezzare nuovamente, pur nei limiti di un ambiente 
esclusivamente virtuale*. 
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In un momento così significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole 
essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le 
azioni militari e la fisionomia delle città e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture 
e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull’immagine 
urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.
Da una paDa una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive per studiare l'immagi-
ne della città prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-
diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il 
ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa e nella docu-
mentazione degli eventi bellici e delle tracce lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-
stauro vengono approfondite le sfide teoriche e pratiche imposte dai danni arrecati dai con-
flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser
vazione del patrimonio urbano coinvolto in azioni di guerra, con un'attenzione particolare 
all'identità e alla memoria collettiva.

At such a significant moment in European and world history, this volume aims to be a collection of scientific 
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognomy of cities and 
the urban landscape, about the evolution of defence structures and techniques, about the representation of war 
and its effects on the urban image, and about the recovery of the traces of city memory.
On the one hand the field of Digital Humanities opens up new perspectives to study the image of the city 
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and researchers from 
various disciplines: In particular, in the area of drawing, the role of representation in the formulation of 
urban defence projects and in the documentation of wartime events and the traces left behind by conflicts is 
explored, while in the area of conservation, the theoretical and practical challenges imposed by the damage 
caused by conflicts to historic centres are explored, reviewing case studies, solutions and debates relating to the 
conseconservation of urban heritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.
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